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GIOVENTU I SPORT

Le société sportive d'oggi e i giovani
di Charly Wenger

Il tradizionale seminario organizzato
dalla Commissione per la gioventù del-
l'Associazione svizzera dello sport
(ASS) si è dato, quest'anno, lo scot-
tante tema d'attualità «Quali sono le
condizioni da creare affinchè gli adolescent

continuino a sentirsi attirati dalla

pratica sportiva dopo la fine délia
scuola d'obbligo».
Alio scopo di penetrare veramente nel
cuore del problema e per evitare che gli
adulti siano i soli a discutere su una
questione che coinvolge in primo luogo
i giovani, i responsabili sono ricorsi a

un gruppo di adolescenti d'ambo i ses-
si, sotto tirocinio o impegnati negli stu-
di (ginnasio e liceo) e non necessaria-
mente praticanti uno sport. Con que-
sta premessa il dialogo diventava pos-
sibile.
Ugualmente present una cinquantina
di persone in rappresentanza di quasi
quaranta federazioni sportive di natura
più disparata: SFG, biliardo, calcio,
tiro, alpinismo, equitazione, canottag-
gio ecc.).
Questo vasto ventaglio avrebbe per-
messo la discussione? Se ne poteva
dubitare, ma le cose sono andate di-
versamente. Gli adulti non hanno esi-
tato a chiedere consiglio ai giovani e

questi ultimi, decontratti e sinceri, non
hanno esitato ad aprire spontanea-
mente il cuore.
È chiaro che gli uni e gli altri non sem-
pre condividono lo stesso punto di
vista. Ma tutti sono unanimi su di uno:
trovare il mezzo migliore per risolvere
i problemi reciproci e meglio capirsi.
Al termine di due giornate ricche di

esperienze, abbiamo invitato un grup-
petto di giovani a porre sulla carta le lo-
ro idee in merito al tema dei dibattiti.
Il limitato numéro di persone consulate

14) non permette certamente d'af-
fermare che le risposte ottenute siano

rappresentative su quanto pensa oggi-
giorno la gioventù. Tuttavia alcune sono

quanto mai significative e suscetti-
bili d'incitare dirigenti di federazioni e
société sportive, e anche monitori, a
fare del le riflessioni.
Un altro aspetto mérita pure d'essere
rilevato: al termine délia scuola
d'obbligo, 10 dei 14 giovani interrogati era-
no membri di un club sportivo; tre anni
più tardi non erano più che tre!
Passiamo ora aile domande e all'essen-
ziale delle risposte.

Domande e risposte
A quali condizioniaccetteresti di aderi-
re a una società sportiva?
— che i dirigenti siano tolleranti e

comprensivi se desidero lasciare la
società

— di poter progredire
— di scoprirvi diverse possibilité di di-

strazione: serate con altre attività
— di ritrovare in seno al club giovani

délia mia été
— di disporre di una certa liberté d'al-

lenamento
— di poter seguire l'allenamento sen-

za l'obbligo di iscrivermi definitiva-
mente

— d'avere il diritto di praticare a scel-
ta lo sport di competizione e lo
sport distensivo.

Quaii sono i motivi che ti indurrebbero
a iasciare una società sportiva?
— la mancanza di tempo per ragioni

professionali
— il desiderio di scoprire un ambiente

collégiale altrove (amiche o amici)
— non sentirmi «nel» club
— dovere a tutti i costi fare délia

competizione, mentre ho altre aspira-
zioni

— la pressione dei genitori che desi-
derano risultati a scuola
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— la mancanza d'organizzazione o
l'incompetenza dei monitori

— tutte le condizioni esterne: distan-
za, orario deU'allenamento ecc.

— la voglia di scoprire altre cose
— la mancanza di motivazione
— la mancanza di «agganci» con l'al-

lenatore
— la mancanza di liberté

Che cosa farestiper evitare la diserzio-
ne dai club?

Occorrerebbe:

— promuovere la comprensione, la

pazienza, la franchezza
— sviluppare la forza di persuasione,

le idee e la fantasia dei monitori
— prevedere allenamenti paralleli,

con scopi ed esigenze differenziati
— adattare le ore d'allenamento alla

disponibilité degli atleti
— abolire le barrière che dividono le

société
— darci la possibilité d'assumere dél¬

ié responsabilité in seno alla société

— permetterci di concepire parzial-
mente il contenuto deU'allenamento

— accettare senza restrizioni i meno
dotati

— mostrare più sport di competizione
alla TV

— promuovere le attivitè extra¬
sportive dopo gli allenamenti

Personalmente, quai è H significato
dello sport?
— lo sport è tutto per me
— mi permette di sfogarmi, di liberar-

mi
— grazie alio sport posso intraprende-

re qualcosa con altri e imparare a
conoscerli meglio

— non penso che lo sport sia la solu-
zione miracolosa ai problemi giova-
nili. Non voglio che lo sport faccia
di me un essere docilmente inte-
grato nello Stato e nella comunitè

— lo sport mi permette d'incontrare
colleghi che condividono i miei in-
teressi

— con lo sport posso verificare la mia
capacité di prestazione

— lo sport è per me una compensazio-
ne alla scuola e al lavoro.

Perché tanti giovani incontrano diffi-
coltà a integrarsi in una struttura quale
la société sportiva?
Penso che:

— in una struttura troppo rigida, man-
ca talvolta la possibilité di agire
spontaneamente e la liberté d'azio-
ne si restringe

— i giovani vogliono più liberté e desi-
derano decidere loro stessi. Ci sono

molti giovani disposti a sotto-

mettersi a una disciplina, ma sono
influenzati da quell i che la respin-
gono

— molti giovani sono contro tutto
quanto è statalizzato e retto da sta-
tuti

— il giovane cerca innanzitutto una
compensazione al suo mestiere. Se
deve costantemente sottometter-
si, non la troverè

— la parola «liberté» è il leitmotiv délia
gioventù, ecco perché insorge contro

tutto quanto è regole o norme
stabilité

— la maggior parte dei giovani non
hanno alcuna voglia di aderire a un
club che ha quale scopo la competizione

a oltranza, che riflette l'im-
magine délia vita corrente délia
société. I club dovrebbero sforzarsi a

non formare soltanto dei robot del¬

lo sport, ma insegnare ai giovani ad
avere un sano atteggiamento nei
propri confronti.

Conclusione
Il lettore l'avrè certamente constatato:
queste risposte sono talvolta contrad-
ditorie. Ciö proviene dal fatto che sono
riportate tali e quali e nel rispetto del-
l'anonimato degli autori.
Alio scopo di consolidare la sua azione,
la Commissione «gioventù» dell'ASS
ha pubblicato un rapporto relativo ai la-
vori svolti a Mùrren.
Dirigenti di associazioni cantonali, di
club e anche i monitori di G + S posso-
no richiederlo al segretariato dell'ASS,
casella postale 12, 3000 Berna 32.
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